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DAL DIZIONARIO DEI TERMINI ERMETICI – La Scienza dei Magi – ed. Mediterranee 

 

Evoluzione:  (…) In natura tutto è evoluzione e tutto procede per gradi: la rapidità non è soppressione di stadi intermedi, 

ma condensazione di periodi … 

 

 

 

Cari lettori, sorelle e fratelli, questo ultimo periodo di attività ermetica dell’ Accademia è stato contrassegnato da un 

accadimento importante: lo spostamento geografico della “sede centrale” da Cortona a Roma e l’avvicendamento delle 

persone preposte alla conduzione della stessa. 

Sono passati quarant’ anni da quando venne fondata l’ Accademia di Napoli dalla quale maturò un gruppo di studiosi che 

nel 2008 generò la sede di Cortona. In questi quaranta anni il filo rimasto collegato a quella filosofia di studio-pratica, di 

umiltà senza bassezza, insieme a un lavoro continuo  fatto per rimanere operativi ed efficaci, è stato determinante per  

dare una ulteriore spinta in avanti, concretizzatasi ultimamente nella nuova vicenda romana, già sperimentata in piccole 

dosi, con la Filiazione. 

Noi? “Noi non rimaniamo come quelli di ieri” perché il nostro quotidiano esteriore si modifica. La coscienza avverte un 

cambiamento che sa di avanzamento, se sentito con l’orecchio plurale di tutti quelli che orbitano intorno l’ ermetismo,  il 

quale  suggerisce la presenza di un qualcosa che vive a se stante dai fratelli e dalle sorelle e cioè l’Accademia  come 

fatto in sé, generata e quindi viva,  un luogo non-luogo dove l’interiore e l’esteriore combaciano con il rito e con lo studio 

dell’ermetismo e non un luogo dove riflettere unicamente il proprio io.  

Personalmente sono cresciuto, con soddisfazione, con l’Accademia di Cortona, o volendo usare un altro modo d’ 

intendere, in un luogo che ospita degli studiosi, cioè Cortona. Certo, il luogo geografico è punto di riferimento, così come 

lo sono le persone, ma questi sono caduchi e passeggeri giacché approdati in questo mondo sub-lunare. La forma è 

relativa ed è destinata a terminare, per questo è importante non seguire emotivamente la fine della forma se non 

vogliamo rischiare di “finire” (cioè arrestarci, fermarci negli studi e nell’evoluzione interiore pur rimanendo fisicamente 

vivi) con lei. 

Siamo abituati, usando una metafora affettiva, a essere felici quando un nuovo bambino nasce in una famiglia, perché 

percepiamo il movimento verso una possibilità di nuova evoluzione verso il meglio, una luce nuova. La nuova sede 

romana è una nuova possibilità di evoluzione verso il meglio. Ecco perché queste migrazioni geografiche sono 

importanti, se motivate da un progetto, uno scopo e una volontà, come lo era quarant’ anni fa a Napoli vi fu . 

La nuova compagine tuttavia non determina novità radicali, anzi, tutt’altro. Le Filiazioni di Milano e Caserta continuano il 

loro percorso coralmente. Il sito web, a parte la necessaria modifica del nome, rimane invariato nella sua funzione.  

 

 

 

Un caro saluto a voi tutti 

 

   


